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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La proposta di
legge che si presenta ha l’obiettivo di dare
concreta attuazione al dettato costituzio-
nale in materia di parità e di pari oppor-
tunità per donne e uomini, promuovendo
una normativa per il riequilibrio di genere
e per il sostegno al sesso sottorappresen-
tato negli organi di decisione, direzione,
indirizzo, gestione e controllo delle ammi-
nistrazioni pubbliche dello Stato, ivi com-
prese le aziende e le amministrazioni dello
Stato ad ordinamento autonomo, gli enti
pubblici nazionali e le società a totale o a
prevalente partecipazione pubblica statale.

L’articolo 51 della Costituzione, come è
ormai noto, stabilisce che « Tutti i cittadini
dell’uno o dell’altro sesso possono acce-
dere agli uffici pubblici e alle cariche
elettive in condizioni di eguaglianza, se-
condo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale
fine la Repubblica promuove con appositi
provvedimenti le pari opportunità tra
donne e uomini ».

Appare, dunque, necessario che lo
Stato si doti di strumenti idonei a garan-
tire l’effettività del principio di ugua-
glianza fissato dalla Costituzione, in primo
luogo presso le proprie amministrazioni,
stabilendo criteri per favorire l’accesso alle
nomine negli organi decisionali al sesso
sottorappresentato e garantendo pari pre-
senza di donne e di uomini all’interno
degli organi stessi.

Non vi è dubbio, infatti, che nonostante
le donne abbiano conseguito negli ultimi
decenni piena parità nella formazione,
nell’istruzione e in molti aspetti della vita
economica e sociale, vi sia ancora una loro
scarsa presenza, o in alcuni casi « assen-
za », nei luoghi decisionali e di governo.

La presente proposta di legge vuole,
quindi, intervenire in quella che viene
definita una « ampia zona grigia » che
riguarda le scelte largamente discrezionali
effettuate dagli organi di vertice delle
amministrazioni pubbliche e degli altri
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soggetti indicati. Analizzando i vertici delle
amministrazioni pubbliche si evidenzia
che la componente femminile è ignorata o
ampiamente sottodimensionata nonostante
la presenza sempre più massiccia e com-
petente delle donne nel mondo delle pro-
fessioni, dell’istruzione, della formazione,
della ricerca eccetera.

Gli apparati pubblici « replicano », in
sostanza, quanto avviene negli organismi
di rappresentanza e nei vertici del mondo
dell’impresa privata. Eppure è noto che le
donne leggono più degli uomini, studiano
più degli uomini, riescono prima e meglio
nei concorsi pubblici, entrano in tutte le
professioni e hanno le migliori perfor-
mance nei percorsi scolastici facendo ri-
scontrare i minori abbandoni.

Questi successi sono il risultato di una
forza che le donne hanno mostrato di
avere, oltre che di un apparato normativo
di tutela e di rimozione degli ostacoli alla
parità di genere che nel nostro Paese è
stato molto opportunamente promosso e si
è stratificato contribuendo a produrre
molti significativi risultati.

È necessario, tuttavia, compiere un de-
ciso passo in avanti con norme di promo-
zione delle competenze e dei talenti al fine
di rompere il « tetto di cristallo » che
ancora oggi impedisce alle donne di as-
surgere agli incarichi di vertice negli ap-
parati pubblici, con una sicura perdita di
efficacia dell’azione della pubblica ammi-
nistrazione, e produrre un’utile innova-
zione nei criteri di selezione della classe
dirigente del nostro Paese.

Fa piacere ricordare che la pubblica
amministrazione è stata definita « la fab-
brica dei diritti ». Pertanto si richiede che
debbano essere utilizzate tutte le migliori
professionalità al servizio e per la cura
dell’interesse pubblico quale fattore di au-
tentica democrazia che riconosca a tutti i
cittadini, uomini e donne, uguali diritti e
uguali doveri senza discriminazioni di ge-
nere. Le donne vogliono e possono pren-
dersi le loro responsabilità: per farlo de-
vono poter avere pari opportunità di ac-
cesso ai luoghi decisionali.

Vale la pena ricordare, a puro titolo di
esempio e senza nessuna pretesa di essere

esaustivi, che permangono nel nostro
Paese « asimmetrie di genere » evidenti e
corpose nell’amministrazione della cosa
pubblica che vanno riequilibrate: il 53,1
per cento dei dipendenti pubblici sono
donne, ma nei livelli apicali la loro pre-
senza si attesta sul 7 per cento.

Per andare più nello specifico del prov-
vedimento in oggetto vediamo, da dati
pubblicati dall’Osservatorio sulle pari op-
portunità del Forum della pubblica am-
ministrazione, che sul totale dei direttori
generali degli enti pubblici solo il 12,1 per
cento sono donne, mentre i direttori ge-
nerali delle aziende sanitarie locali sono
per il 9,4 per cento donne; la situazione
migliora un po’ tra i dipartimenti della
pubblica amministrazione centrale, dove le
donne capo dipartimento raggiungono il
12,5 per cento; ma se guardiamo ai pre-
sidenti degli enti pubblici la percentuale di
presenza femminile scende al 2,3 per
cento. Da ultimo, caso estremo, ma nem-
meno tanto, nel nostro Paese nessuna
donna è direttore generale di una città
metropolitana. Dati molto significativi, che
pongono l’Italia agli ultimi posti in Europa
e nel mondo. Anche gli obblighi derivanti
dall’appartenenza del nostro Paese al-
l’Unione europea e il raggiungimento degli
obiettivi condivisi in materia di sostegno e
di valorizzazione alla partecipazione delle
donne alla vita pubblica fanno sı̀ che il
riequilibrio di genere nei luoghi decisionali
sia una questione sulla quale intervenire
per colmare i divari che ancora si regi-
strano nel nostro Paese e raggiungere
risultati certi e durevoli.

La presente proposta di legge ha, dun-
que, una doppia finalità: favorire l’accesso
alle nomine per gli incarichi pubblici del
sesso sottorappresentato (articolo 1) e,
inoltre, promuovere la presenza paritaria
di donne e di uomini nelle amministra-
zioni pubbliche dello Stato, ivi compresi le
aziende e le amministrazioni dello Stato
ad ordinamento autonomo, gli enti pub-
blici nazionali e le società a totale o a
prevalente partecipazione pubblica statale
(articolo 2).

La proposta di legge, all’articolo 3, reca
la cosiddetta « clausola di cedevolezza ». In
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base al nuovo riparto delle competenze
legislative dello Stato e delle regioni, le
disposizioni della normativa statale in ma-
teria di legislazione concorrente regionale
si applicano fino alla data di entrata in
vigore delle leggi regionali di ciascuna
regione.

All’articolo 4 si stabilisce che le ammi-
nistrazioni pubbliche sono tenute a dare
attuazione al principio di parità di genere
nella composizione degli organi di dire-
zione, indirizzo, gestione e controllo e che
i soggetti cui compete la nomina, la pro-
posta o la designazione devono garantire
la rappresentanza di entrambi i generi, nel
rispetto dei princı̀pi di pari opportunità e
non discriminazione, nei singoli organi
monocratici o collegiali.

All’articolo 5 si è ritenuto di precisare
che le disposizioni della legge non si
applicano alle nomine e alle designazioni
vincolate alla titolarità di uffici e di cari-
che già rivestiti.

L’articolo 6 istituisce il Comitato di
garanzia per l’attuazione dell’equilibrio
della rappresentanza dei sessi. La previ-
sione di un apposito organismo di vigi-
lanza presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri ha l’obiettivo di rafforzare il
carattere prescrittivo delle disposizioni in
materia di rappresentanza non discrimi-

natoria di entrambi i generi nelle cariche
più importanti dell’apparato pubblico. Il
Comitato esercita le sue funzioni attra-
verso indagini a campione e rapporti an-
nuali al Governo e al Parlamento sul
fenomeno della sottorappresentazione
delle donne nella composizione degli or-
gani di direzione, gestione, indirizzo e
controllo. Il Comitato può, inoltre, richie-
dere ai soggetti indicati all’articolo 2 ogni
informazione sulle nomine effettuate, an-
che su richiesta di chiunque vi abbia
interesse.

Nell’intento di superare la possibile
sottovalutazione dei compiti del Comitato
si è inteso prevedere anche uno specifico
obbligo di fornire le informazioni e i
documenti richiesti, con relativa applica-
bilità di sanzioni amministrative o disci-
plinari per coloro che rifiutano oppure
omettono di fornire, entro sessanta giorni,
i dati richiesti.

L’apparato sanzionatorio è infine com-
pletato dalla previsione di un potere di
intervento, che può giungere fino alla
dichiarazione di inefficacia del provvedi-
mento, sulle nomine effettuate in viola-
zione del principio di rappresentanza non
discriminatoria e dalla pubblicità del re-
lativo provvedimento del Comitato.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 2065

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Allo scopo di assicurare l’effettiva e
completa parità tra donne e uomini nella
vita economica, sociale, culturale e civile e
in ogni altro settore, la presente legge, in
attuazione dell’articolo 51 della Costitu-
zione, reca disposizioni volte a favorire
l’accesso alle nomine nei confronti del
genere sottorappresentato.

ART. 2.

1. Le disposizioni contenute nella pre-
sente legge hanno lo scopo di promuovere
la presenza paritaria di donne e di uomini
nelle amministrazioni pubbliche dello
Stato, ivi compresi le aziende e le ammi-
nistrazioni dello Stato ad ordinamento
autonomo, gli enti pubblici nazionali e le
società a totale o a prevalente partecipa-
zione pubblica statale.

ART. 3.

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni che non hanno
provveduto ad emanare le leggi regionali
in attuazione dell’articolo 117, settimo
comma, della Costituzione, e perdono co-
munque efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore di tali leggi.

ART. 4.

l. Le amministrazioni pubbliche e gli
altri organismi di cui all’articolo 2 sono
tenuti a dare attuazione al principio di
parità di genere nella composizione degli
organi di direzione, indirizzo, gestione e
controllo.
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2. Al fine di cui al comma 1, i soggetti
cui compete la nomina, la proposta o la
designazione garantiscono la rappresen-
tanza di entrambi i generi, nel rispetto dei
princı̀pi di pari opportunità e non discri-
minazione, negli organi monocratici e col-
legiali di ciascuna delle amministrazioni e
degli organismi di cui all’articolo 2 fermo
restando gli specifici requisiti di compe-
tenza, esperienza e professionalità even-
tualmente richiesti per l’incarico dalla
normativa applicabile.

ART. 5.

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle nomine e alle desi-
gnazioni vincolate alla titolarità di uffici e
di cariche già rivestiti alla data di entrata
in vigore della medesima legge.

ART. 6.

1. Al fine di garantire la realizzazione
delle finalità di cui all’articolo 1, è istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri il Comitato di garanzia per l’at-
tuazione dell’equilibrio della rappresen-
tanza dei generi, di seguito denominato
« Comitato ».

2. Il Comitato è un organo collegiale
costituito da cinque componenti, escluso il
presidente.

3. I componenti e il presidente del
Comitato sono nominati con decreto dal
Ministro per i diritti e le pari opportunità,
di concerto con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale.

4. I componenti del Comitato durano in
carica tre anni e non possono essere
confermati.

5. L’indennità da corrispondere ai com-
ponenti e al presidente del Comitato è
determinata con decreto del Ministro per
i diritti e le pari opportunità, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

6. Il Comitato:

a) vigila affinché sia assicurato il
rispetto delle finalità di cui all’articolo
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1, anche predisponendo apposite indagini
campionarie;

b) predispone e invia al Governo e al
Parlamento un rapporto annuale nel quale
sono evidenziati gli eventuali fenomeni di
sottorappresentazione delle donne nella
composizione degli organi di direzione,
gestione, indirizzo e controllo delle ammi-
nistrazioni pubbliche e degli altri organi-
smi di cui all’articolo 2.

7. Nell’ambito della propria attività, il
Comitato può richiedere alle amministra-
zioni pubbliche e agli altri organismi di cui
all’articolo 2 documenti, informazioni e
chiarimenti in ordine alle nomine effet-
tuate, anche su richiesta motivata di
chiunque vi abbia interesse.

8. Con provvedimento del Comitato i
soggetti non appartenenti alle amministra-
zioni pubbliche ai quali è richiesto di
fornire gli elementi di cui al comma 7
sono sottoposti alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma fino a
1.000 euro se rifiutano od omettono, entro
sessanta giorni dalla data della richiesta,
senza giustificato motivo, di fornire le
informazioni o di esibire i documenti.

9. Qualora i soggetti ai quali è richiesto
di fornire gli elementi di cui al comma 7
appartengano alle amministrazioni pubbli-
che, si applicano le sanzioni disciplinari
previste dall’ordinamento per gli impiegati
dello Stato.

10. Qualora il Comitato ritenga, sulla
base degli elementi acquisiti, che siano
state violate le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, può richiedere ai soggetti cui
compete la nomina di revocarla e proce-
dere a una nuova nomina ovvero di pro-
durre un’adeguata e documentata motiva-
zione delle deliberazioni assunte. Qualora
il comitato, sulla base dell’ulteriore istrut-
toria, persista nel ritenere che la nomina
violi le disposizioni di cui all’articolo 4, il
presidente dichiara l’inefficacia del prov-
vedimento di nomina e ne dà adeguata
pubblicità.

ART. 7.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2006-2008, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2065

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



C= 0,30 *15PDL0019370*
*15PDL0019370*


